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Libera: mani 'Ndrangheta su Porto di Genova e altri 9 scali in Liguria

Sono 10 i porti "oggetto di proiezioni della criminalità organizzata" in Liguria,

dove "le mani della 'Ndrangheta sembrano coinvolgere tutti i principali scali:

Genova, La Spezia, Vado Ligure, Ventimiglia e Savona". Lo ha rilevato ieri il

rapporto "Diario di bordo" dell'associazione antimafia "Libera". Storie, dati e

meccanismi delle proiezioni criminali nei porti italiani, elaborato sulla base dei

dati provenienti da Assoporti, Commissione parlamentare Antimafia, DIA,

DNAA, Agenzia delle dogane e Guardia di Finanza. Il rapporto analizza le

infiltrazioni della criminalità organizzata nei porti commerciali e turistici. Il Porto

di Genova con 14 casi accertati nel 2022 è al secondo posto a livello

nazionale per episodi di criminalità, dietro ai 15 di Ancona, davanti agli 11

rispettivamente di Napoli e Palermo. Complessivamente, sono 23 i casi

localizzati nei porti della Liguria nel corso dell'anno. Il business criminale

principale accertato nel Porto di Genova è il traffico illecito di merce

contraffatta con 8 eventi, di cui 5 provenienti dalla Cina. Altri casi riguardano il

traffico i l lecito di rif iuti, tanti quanti quell i relativi a i l lecit i valutari.

Numericamente residuali sono le attività legate al traffico di sostanze

stupefacenti, contrabbando e traffico di animali. Secondo la Commissione parlamentare Antimafia, il Porto di Genova

è "esposto alle dinamiche dei principali macrofenomeni criminali autoctoni e di altre organizzazioni criminali

transnazionali, tra cui principalmente il traffico di sostanze stupefacenti, di merce di contrabbando o contraffatta,

anche nel settore alimentare e farmaceutico, e dal traffico illecito di rifiuti specialmente di natura pericolosa".

Liguria Notizie

Primo Piano
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L'offerta formativa dell'Accademia Nautica dell'Adriatico presentata dal direttore Bruno
Zvech

Fra le ultime novità anche un corso specifico di Cyber Security dei Sistemi e

delle Reti 17 Dicembre 2023 Le aziende legate al sistema marittimo portuale,

ferroviario e della cybersecurity, oggi sono alla ricerca di un modello di

funzionamento che consenta loro di raggiungere il successo e di mantenerlo.

La formazione specialistica diventa una necessità ma anche un'opportunità per

creare e gestire conoscenza dotata anche di valore competitivo per sviluppare

anche nuovi servizi e prodotti. Innovazione e conoscenza sono i cardini sui

quali si fonda l'Accademia Nautica dell'Adriatico. A Trieste ha sede questo

istituto professionalizzante varato nel 2015 la cui linea formativa rappresenta

una valida alternativa all'università e dove la formazione non riguarda solo il

mare ma vengono offerti anche percorsi legati alla logistica, alla sicurezza e

all'informatica. Con l'introduzione nell'offerta didattica dei corsi di infomobilità e

logistica produzione e progettazione navale cybersecurity nel cluster marittimo

e portuale e allievi macchinisti ferrovieri , l'Accademia ha iniziato ad aprirsi

anche a tutta l'area della mobilità sostenibile. Il direttore generale Bruno Zvech

a SHIPPING ITALY spiega l'offerta formativa altamente qualificata grazie

anche alla collaborazione di diversi partner come le imprese oltre alle università e centri di ricerca scientifica e

tecnologica. "I nostri corsi - spiega - forniscono una risposta diretta alla richiesta da parte delle imprese del comparto

dei trasporti e della logistica di profili lavorativi altamente specializzati e di immediato inserimento nel mondo del

lavoro. Grazie a un'istruzione tecnica e professionale d'eccellenza, prepariamo 'tecnici superiori' in aree tecnologiche

strategiche per lo sviluppo economico del Paese che sono in grado di rispondere alle esigenze del mercato del lavoro

sempre più performanti" Quali sono i corsi? "L'offerta formativa ruota tutta attorno al sistema dei cluster marittimo-

portuali e prevede corsi biennali o triennali. I primi sono dedicati alle lezioni per macchinisti ferroviari di linea e di

manovra che, a conclusione del percorso, ottengono tutte le certificazioni dell'Agenzia Nazionale per la Sicurezza

ferroviaria; i corsi triennali per Disegnatori navalmeccanici sono sponsorizzati da Fincantieri e altri soggetti, fra cui

tante altre aziende di progettazione." Avete messo in pista anche un corso specifico di Cyber Security dei Sistemi e

delle Reti che mette al centro il settore marittimo portuale. La sicurezza del settore navale è a rischio? " Con la

crescita dell'automatizzazione e dell'integrazione nelle comunicazioni fra porto, operatori e nave, anche via satellite,

corrisponde un sensibile aumento delle aree di rischio di attacchi informatici. I pirati informatici hanno trovato un

nuovo settore d'interesse, e quindi l'industria marittima si sta concentrando su questo. Il nostro corso forma un

sistemista informatico specializzato nella protezione dei sistemi e dei dati in formato digitale del cluster marittimo e

portuale da possibili attacchi, sia esterni che

Shipping Italy

Trieste
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interni, da parte di attori singoli o gruppi che prendono di mira i sistemi per ottenere un ritorno economico o

provocare interruzioni nelle attività. I diplomati potranno collocarsi nei settori che abbiano necessità di rafforzare le

proprie reti contro il rischio cyber." Su cosa vertono i vostri corsi per la logistica? "Propongono un percorso di

specializzazione in infomobilità e attività organizzative, gestionali e strategiche e vengono erogati anche nella nostra

sede di Pordenone. Per quanto riguarda i percorsi triennali, alla fine si ottiene il sesto livello EQF, equiparabile alla

laurea triennale. Sono i corsi per Allievi e Ufficiali di macchina o di coperta e sono finalizzati all'acquisizione di

competenze relative al settore della gestione degli appalti e degli impianti di bordo, riconducibili alla figura dell'Ufficiale

di Macchina. All'interno di questi tre anni è compreso l'anno obbligatorio a bordo." Come favorite l'incontro fra offerta

e domanda di competenze e come fanno le imprese a offrire la disponibilità per stage e a contattare i vostri studenti o

ex studenti per offrire possibilità occupazionali "L'incontro tra offerta e domanda delle competenze/conoscenze che

caratterizzano le nostre allieve e i nostri allievi avviene, per così dire, in modo automatico. Questo perchè i diversi

corsi sono co-progettati con le aziende secondo i loro piani di sviluppo e all'interno del piano di sviluppo predisposto

dall'Amministrazione Regionale Fvg. Inoltre noi avviamo ogni anno uno studio sull'analisi dei fabbisogni condotto da

Rachel/SWG che ci fornisce anche una parte rilevante di docenti e ci offrono gli spazi per gli stage. Da qui il risultato

in termini occupazionali che si assesta sul 95% a fine Corsi." Nel vostro statuto viene esplicitato che sostenete misure

per l'innovazione e il trasferimento tecnologico alle piccole e medie imprese. Qualche esempio? " Il trasferimento

tecnologico alle piccole e medie imprese, come da statuto e da legge di riforma degli Its, avviene nella quotidianità

delle nostre relazioni con le aziende partner che sono circa una sessantina. Dal 2022 abbiamo avviato una nuova

modalità, al momento unica in Italia, abbiamo cioè aperto il corso di Cyber Security agli occupati, nello specifico

un'azienda all'avanguardia nel settore dei servizi ha fatto iscrivere tre dipendenti, mantenendo il rapporto contrattuale

in essere, quindi con un investimento innovativo verso figure professionali oggi non ancora facilmente reperibili.".

Shipping Italy

Trieste
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Graduation Day 2023 per oltre 50 allievi dell'Accademia Italiana della Marina Mercantile

Il percorso di studio ha registrato un 97,5% di occupati con una crescita

costante delle ragazze che oggi arriva al 9,2%. In tutto il 2023 i diplomati sono

stati 160 16 Dicembre 2023 Sono stati consegnati i diplomi di Ufficiale di

Coperta, Ufficiale di Macchina e Commissario di Bordo nella cerimonia che si

è tenuta questa mattina al Teatro di Stradanuova, a Genova, agli oltre 50 allievi

che hanno terminato negli ultimi mesi i l proprio percorso formativo

all'Accademia Italiana della Marina Mercantile; a comunicarlo in una nota è la

stessa Accademia genovese. "Sono tempi bui per il mondo, e allora vediamo

questi diplomi come una fresca folata di vita", ha affermato Paola Vidotto,

direttore generale della Fondazione Accademia Italiana della Marina

Mercantile. "Nel 2023 si sono diplomati oltre 160 Allievi, e oggi ottengono

fisicamente il diploma solo coloro che al momento non sono a bordo. Ma non

dimentichiamo che i numeri dei nostri corsi raccontano anche di un 97,5% di

occupati, e di una crescita costante delle ragazze nel contesto dei corsi Its.

Una quota che oggi arriva al 9,2%". Presente alla cerimonia l'assessore alla

Formazione della Regione Liguria Marco Scajola che ha consegnato una targa

di riconoscimento a Gaia Marconcini, primo Direttore di Macchina diplomata all'Accademia alcuni anni fa,

sottolineando che: "Il mondo ITS, qui rappresentato da un'eccellenza tra le migliori d'Italia, è un sistema di formazione

su cui investiamo molto, e che ha raggiunto risultati straordinari in termini di occupazione. Regione Liguria ha

recentemente investito oltre 5 milioni di euro su questo tema, ma il nostro obiettivo è quello di incrementare

ulteriormente le risorse a disposizione". Francesco Maresca, assessore al Porto del Comune di Genova h a

dichiarato: "È nostro dovere avvicinare la città al porto e alle professioni del mare. La capacità di formazione

dell'Accademia è una risorsa per la città e per il Paese". "L'Accademia è il luogo dove si produce un lavoro serio,

vero, equo. Formare giovani competenti che possano accedere a settore d'eccellenza, è la nostra missione, e siamo

orgogliosi di rendere Genova la casa di ragazzi che arrivano da tutta Italia", hanno poi sottolineato Paola Vidotto ed

Eugenio Massolo, presidente dell'Accademia. "Il 2023 è stato un anno importante per noi, grazie anche alle

partnership con nuove aziende e con il rafforzamento degli accordi internazionali. Il nostro compito è quello di

accorciare distanze". I lavori per la nuova sede dell'Accademia, che sorgerà nel Palazzo Tabarca, a fianco del Galata

Museo del Mare, inizieranno entro la fine dell'anno. E il 2024 - informa la fondazione - punta ad essere un anno chiave

per i corsi più approfonditi sui temi della sostenibilità. Verranno infatti sviluppati corsi specifici sulla mobilità

sostenibile, sulla manutenzione avanzata e sulla transizione ecologica del trasporto marittimo. Alla cerimonia erano

inoltre presenti il vicedirettore dell'Ufficio Scolastico Regionale, Alessandro Clavarino, il consigliere della Città

Metropolitana di Genova,

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Claudio Garbarino, e il Comandante della Guardia Costiera - Capitaneria di Porto Leonardo Deri, che ha

consegnato i diplomi agli Allievi, come da tradizione.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Marina Yachting, si ricomincia

CIVITAVECCHIA - Potrebbe arrivare entro la primavera la convocazione della

nuova conferenza dei servizi per il progetto di realizzazione del Marina

Yachting al porto storico. Quando tutto ormai sembrava fatto, dopo ben sette

anni di riunioni, sedute, rinvii, richieste di chiarimenti e problematiche varie,

infatti, a luglio il procedimento si era chiuso con il progetto presentato da

Roma Marina Yachting - la joint venture tra Port Mobility e Porti di Monaco -

sulla rampa di lancio, pronta a posizionare dopo pochi mesi la prima pietra per

l'atteso cantiere. Ed invece è caduta una tegola piuttosto pesante sull'intera

procedura, con la sentenza del Consiglio di Stato c he ha rimescolato tutte le

carte e ha fatto ripartire da zero l'iter. I giudici della VII sezione, ribaltando i

pareri di Tar e Anac, avevano infatti imposto all'Adsp di disporre nuovamente

la pubblicazione della domanda di Porto Storico di Civitavecchia, "come era

già avvenuto in precedenza, assegnando tuttavia preventivamente alla stessa

Porto Storico un congruo termine per eventuali modifiche, tenuto conto del

tempo trascorso - si legge - a tale adempimento preliminare alla pubblicazione,

necessario ai fini conformativi, provvederà entro venti giorni dalla notificazione

o, se anteriore, dalla comunicazione in via amministrativa della presente sentenza. All'esito di tale adempimento

l'Autorità farà infine luogo alla nuova pubblicazione, in un termine che non può essere inferiore a trenta né superiore a

novanta giorni e decorrente dalla presentazione della nuova proposta o dalla conferma da parte di Porto Storico della

proposta precedente". Ebbene, a fine novembre, entro i tempi previsti - 30 giorni iniziali ed altri 45 richiesti dalla parte

interessata - la Porto Storico, società che fa capo a Giulio Schenone, patron di Medov, ha presentato l'istanza di

concessione demaniale in merito al procedimento relativo alla progettazione e costruzione del Marina Yachting al

porto storico. Ora tutta la copiosa documentazione è al vaglio degli uffici di Molo Vespucci che ne dovranno valutare

e verificare verificare la presenza di tutti i requisiti necessari e poi pubblicare tutto sull'albo dell'Adsp, per rimanerci

almeno 60 giorni come previsto dalla legge. Trascorsi i tempi tecnici, il Comune potrà quindi riconvocare la

Conferenza dei servizi per esaminare sicuramente le due proposte concorrenti, quella di Porto Storico e quella di

Porti di Roma, accelerando per cercare di recuperare il tempo perso e dotare la città di un'opera giudicata da tutti

strategica. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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"La Belle de l'Adriatique" attracca a Salerno: 150 crocieristi in giro per la città

Per la sua forma e la sua eleganza è una di quelle navi che non passano

inosservate. È una nave da crociera che, prima della sua ristrutturazione nel

2017, viaggiava sulle rotte della navigazione crocieristica fluviale mentre

adesso solca le coste del Mediterraneo. A bordo ci sono 150 persone tra

crocieristi e uomini di equipaggio e ripartirà dal porto di Salerno poco prima

della mezzanotte, consentendo così ai propri passeggeri di visitare la città e i

siti della provincia. Gli arrivi de "La Belle de l'Adriatique" scadenzeranno le

festività natalizie a Salerno. Tornerà infatti alla vigilia di Natale e poi il 30

dicembre, ultima data in calendario negli arrivi alla Stazione Marittima, ponte

per la nuova stagione che promette numeri ancora più lusinghieri.

Salerno Today

Salerno
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Msc ha chiesto in concessione per 25 anni i terminal crociere di Bari e Brindisi

Messi sul piatto investimenti pari a 4,5 milioni di euro a fronte di una gestione

delle infrastrutture della durata di 25 anni 16 Dicembre 2023 Msc Crociere ha

avviato la procedura per ottenere la concessione del nuovo terminal crociere di

Bari e dei terminal dedicati a Brindisi , con un impegno finanziario complessivo

di 4,5 milioni di euro per entrambi i porti pugliesi. La richiesta è stata

presentata all'Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico meridionale.

L'investimento prevede una concessione demaniale marittima della durata di

25 anni e coinvolge la gestione di terminali, aree di parcheggio per pullman,

taxi e drop-off a servizio del terminal stesso. Più precisamente l'istanza spiega

che nel porto di Bari Msc Cruises S.A. ha chiesto di gestire il nuovo cruise

terminal alla banchina 10 (al termine dei lavori di realizzazione) e la nuova sala

bagagli alla banchina 13-14 (al termine dei lavori di realizzazione); nel porto di

Brindisi oggetto diella concessione saranno i terminal dedicati alle crociere che

l'Adsp e/o Msc dovessero costruire (Costa Morena e/o Sant'Apollinare), con

relative aree di parcheggi per pullman, taxi, staff e drop-off a servizio dello

stesso terminal. Nel piano d'investimenti messo sul piatto Msc ha proposto di

realizzare, a proprie spese, un apposito terminal per i crocieristi al servizio dei realizzandi pontili di S.Apollinare. La

proposta di canone di concessione di Msc è articolata in tre parti: una componente fissa, eventualmente aggiornabile

annualmente in base all'indice Istat; una variabile legata al traffico passeggeri, con un diritto proporzionale per ogni

passeggero movimentato; un canone variabile percentuale basato sui ricavi accessori derivanti da attività non legate

alle crociere, come eventi a pagamento e affitti di locali a sub-concessionari. L'investimento promette di rivitalizzare i

porti, creando opportunità occupazionali nei settori dell'accoglienza, movimentazione e smistamento dei crocieristi,

controllo bagagli, e approvvigionamento di merci per le navi. Si prevede un impatto positivo anche nei settori di

sicurezza, vigilanza, manutenzione, pulizia, e servizi accessori per le navi e i passeggeri, tra cui bar, ristoranti e

negozi. Inoltre, si aprono prospettive future per le aree di parcheggio, comunicazioni e servizi informativi. A proposito

di eventuali domande concorrenti, l'Autorità di sistema portuale invita "tutti coloro che possano avervi interesse a

presentare eventuali osservazioni ovvero domande concorrenti per la concessione dei/delle stessi/e beni/aree e per

l'espletamento degli stessi servizi entro il perentorio termine del 21 marzo 2024".

Shipping Italy

Bari
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CATANESE, PER NATALE FATTI PORTARE VIA IL PORTO. E RINGRAZIA LA "DESTRA
SOCIALE"

CATANESE, PER NATALE FATTI PORTARE VIA IL PORTO. E RINGRAZIA

LA "DESTRA SOCIALE" Il centrodestra a trazione liberista mette sotto l'albo

di Natale dei catanesi un bel "regalo": la privatizzazione del porto. Il tutto

grazie ad un bando da oltre 300 milioni: si potrebbe dire un mega affare? Un

pezzo di città "appaltata" per 25 anni -proprio così 25 anni- al privato, a

soggetti imprenditoriali palermitani. E' tutto pronto. E già pare di risentire la

solita aria: aria pesante per chi si mette o pensa solo di mettersi di traverso?

Una privatizzazione che sembra riproporre non nuovi schemi: il "privato"

(celebrato come la soluzione di ogni male) prende tutto o quasi, e il "pubblico"

funge da "cavalier omaggiante", penalizzato. In Italia questo tipo di modello è

stato vissuto -con straordinari risultati che tanti sanno- dagli anni '90. A

proposito: le associazioni dei consumatori resteranno silenti?Insomma, un film

già visto. In questa "fiction" il catanese se ne fotte. Poi, è tempo di feste e il

sindaco è alle prese con la sporcizia della città (con annesso gravi problemi

con i condomini) e con il traffico caotico, due temi che rimbalzano dal video

(l'appuntamento del venerdì a Telecolor) e fanno opinione. Del resto,

l'orizzonte del catanese è questo. "Una città fondata sull'interesse privato" -scriveva Pippo Fava negli Anni Settanta e

aggiungeva che quello catanese è "il popolo più cinico del mondo". Eppure, la città è al centro di operazioni

immobiliari e di privatizzazione strisciante da tempo: al centro storico, dove l'azione -. in nome degli alloggi e

dell'accoglienza studentesca(sic!)- dell'Università sta modificando un pezzo di città. In generale, dal centro storico, al

Porto, all'aeroporto, non non tacere di Metropolitana e Ferrovia, gli assetti del nuovo "Potere catanese" sono sotto gli

occhi di chi vuole vedere. Pochi o nessuno. Insomma, non gliene frega niente a nessuno del Porto, a parte i 80

lavoratori che rischiano e che l'altra sera, nel corso del consiglio comunale, hanno circondato il sindaco. Lo hanno

circondato per essere confortati: per adesso, pare che si siano sentiti dire che non accade nulla. O meglio per adesso

non cambierebbe nulla. Cioè la mozione sul Porto, o meglio di critica sull'operazione, prima firmataria Serena Sposo

(Mpa, "area Angelo Lombardo") è passata, con una "frattura" nella maggioranza, in particolare con defezioni dentro

Fratelli d'Italia. Per una volta, il consiglio comunale ha avuto un ruolo da protagonista e non solo di fedele esecutore

delle decisioni della giunta. Ma le "pressioni romane" si fanno sentire, eccome: il sindaco pare subirle. E quindi,

martedì sera, ha abbozzato un discorso istituzionale, ricordando le limitate competenze del comune in tema di

gestione portuale: peccato, che la gestione del territorio e della sua qualità ricada anche e soprattutto

sull'amministrazione comunale. A proposito di gestione del territorio, il piano regolatore della città quando arriva? Per

fortuna -per così dire- accanto al sindaco, l'altra sera, c'era il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale
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del Mare di Sicilia Orientale Francesco Di Sarcina. Che ha fatto un discorso istituzionale anche lui, un discorso che

avrebbe voluto rassicurare. Ma che probabilmente non ha rassicurato nessuno. Nemmeno coloro che sono arrivati da

Augusta, porto che ricada nella gestione dell'Autorità catanese. Anche lì e ne parleremo presto ci sono polemiche e

scontri da tempo su questo tema "infuocato". Anche perchè -emerge dal suo discorso- gli strumenti per salvare

l'occupazione sono pochi. Come sapete tutti, del resto, la Costituzione sancisce (art. 4) il diritto al lavoro. E, come

sapete tutti, questa "destra sociale", come la "sinistra europea" hanno a cuore le sorti dei lavoratori (in Italia stipendi

aumentati dell' 1% dal 1991, fonte Corriere della Sera). Ma, per fortuna (qualcuno dice che sia la solita manovra

autonomista di condizionamento del sindaco) esiste l'avvocato Serena Spoto (che ironia della sorte lavora presso lo

studio Trantino. Da lei sono arrivate queste parole: "perché unire la realizzazione del nuovo terminal crociere con la

gestione venticinquennale della pressoché totalità dei servizi dei porti di Catania e Augusta, creando un appalto di

grandezza mostruosa il cui importo è pari a oltre 300 milioni di euro? E questo con uno strumento, come la finanza di

progetto, le cui possibili distorsioni anticoncorrenziali sono già stato oggetto di attenzione da parte dell'Anac che ha

raccomandato l'utilizzo preliminare del cosiddetto dibattito pubblico. Quest'ultimo oggi è disciplinato dall'articolo 40 del

codice degli appalti, ed è un processo di informazione, partecipazione e confronto pubblico su opere di interesse

nazionale e si svolge nella fase iniziale di progettazione, quando le alternative sono ancora aperte e la decisione, se e

come realizzare l'opera, deve essere ancora presa. Nulla di tutto questo è stato mai fatto". La Spoto ha ricordato

l'interrogazione sul tema che non ha avuto risposta (il sindaco ha dato una spiegazione sulla procedura) e ha aggiunto,

criticando l'impianto della sua soluzione adottata: "Un'anomalia rispetto ad altri bandi. Questa operazione, inoltre,

presenta evidenti profili di criticità sotto il piano anticoncorrenziale. Le piccole aziende che sono presenti non

possono partecipare perchè ognuno ha un settore di competenza.Si poteva invece spacchettare i 44 servizi e affidarli

singolarmente". Anche perchè non c'è nessun obbligo per gli imprenditori subentranti di assumere gli 80 lavoratori del

porto. "Ritengo -ha detto Serena Spoto- che fosse più opportuno spacchettare i servizi e dare la possibilità bandendo

i singoli bandi di gara per ogni servizio in modo da predisporre una clausola sociale al fine di poter assumere questi

80 lavoratori"." Di qui, l'opportunità secondo la Spoto di "sospendere o annullare la gara per rivedere le condizioni di

partecipazione, l'oggetto della gara e anche la durata delle concessioni o degli appalti, chiedendo al Sindaco di

vigilare sulla vicenda e di interpellare l'Anac e l'Antitrust per spazzare via ogni perplessità." E che fa il sindacato? Si

accoda. Porti di Catania e Augusta. Arriva il sostegno di Filt Cgil, Fit Cisl e UIL Trasporti di Catania e Siracusa al

nuovo progetto: "I chiarimenti ci hanno convinti". Questo il comunicato: "In una nota congiunta, Filt Cgil, Fit Cisl e UIL

Trasporti di Catania e Siracusa dichiarano sostegno al progetto di sviluppo dei porti di Augusta e Catania. Le sigle dei

lavoratori dei trasporti dichiarano di "credere fortemente nell'importante progetto che prevede, tra l'altro,

l'implementazione dei servizi di interesse generale attraverso una proposta
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di project financing. Abbiamo anche analizzato i chiarimenti che l' Autorità di sistema portuale della Sicilia Orientale,

ha fornito nel tempo alle nostre legittime perplessità, trattandosi di una iniziativa per la prima volta di grande portata a

cui questi territori non sono abituati. Crediamo fortemente che il rilancio dei nostri due porti passi anche dalla

valorizzazione dei servizi e soprattutto che tali iniziative possano dare concrete risposte alla sete occupazionale delle

nostre province, in particolare a quei lavoratori che hanno perso l'occupazione negli anni scorsi al Porto di Catania a

causa dell'abbandono di due importanti società armatoriali, la Caronte&Tourist e la Tirrenia. Ringraziamo per

l'attenzione dimostrata alle richieste dei lavoratori, il presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale

Augusta -Catania, Francesco Di Sarcina e i sindaci di Catania, Enrico Trantino, e di Augusta, Giuseppe Di Mare". "

Anche questo un "film" già visto. A risentirci su queste pagine e mi raccomando: guardiamo bene i condomini per i

rifiuti conferiti male.

Iene Siciliane
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"Metalmeccanici subacquei: OTS-Inshore-Offshore" Presentato dal Cedifop di Palermo
progetto del FSE

Utilizzata la piattaforma informatica messa a disposizione dall'assessorato

regionale dell'Istruzione e della formazione professionale della Regione

Siciliana Il Centro Studi Cedifop formazione professionale di subacquea

industriale, con sede corsuale all'interno del porto di Palermo, ha presentato un

progetto all'assessorato regionale dell'Istruzione e della formazione

professionale della Regione Siciliana dal titolo "Metalmeccanici subacquei:

OTS-Inshore-Offshore" Palermo,  17  d icembre 2023 -  Ut i l i zzando la

piattaforma informatica messa a disposizione dell'assessorato il Cedifop ha

così trasmesso un progetto che se ritenuto idoneo dalla commissione

esaminatrice consentirà a diversi giovani di realizzare gratuitamente un corso

le cui prerogative consentono a coloro i quali superano gli esami finali di

inserirsi sin da subito nel mondo del lavoro considerate le innumerevoli

richieste di personale specializzato in subacquea industriale. Le caratteristiche

dei corsi effettuati dal Cedifop consentono, infatti, di partire con il 1° livello

OTS che dà la possibilità di proseguire con i livelli successivi (Inshore e

Offshore) senza dover ripetere di nuovo il corso OTS prerogativa che

attualmente in Sicilia resta un'esclusiva Cedifop. Il progetto appena presentato dal Cedifop prevede corsi gratuiti

finanziati dal Fondo Sociale Europeo attraverso il Bando n.7 del 2013. Nell'attesa dell'esito del progetto

"Metalmeccanici subacquei: OTS-InshoreOffshore", appena trasmesso in assessorato, lo staff dei progettisti del

Cedifop ha già stilato il calendario di massima dei corsi del prossimo anno. Dal 29 gennaio al 23 febbraio sarà

realizzato il corso "Inshore diver (saldatore subacqueo); dal 4 marzo al 14 giugno toccherà all'OTS (Operatore

Tecnico Subacqueo); dal 17 giugno al 12 luglio quello di "Inshore diver" (saldatore subacqueo); dal 15 luglio al 9

agosto, sarà la volta del corso di "Top Up Offshore air diver" con IDSA Level 3 "Recommended IMCA" (International

Marine Contractors Association), ovvero gli standard operativi sulla sicurezza e tutela della salute nelle attività

subacquee ed iperbariche professionali al servizio dell'industria. Infine, tra settembre e dicembre, il Cedifop ha in

programma lo svolgimento di un nuovo corso di OTS.

Informatore Navale

Palermo, Termini Imerese
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Cedifop, presentato alla Regione un nuovo corso per metalmeccanici subacquei

Nota- Questo comunicato è stato pubblicato integralmente come contributo

esterno. Questo contenuto non è pertanto un articolo prodotto dalla redazione

di PalermoToday Il centro studi Cedifop formazione professionale di

subacquea industriale, con sede corsuale all'interno del porto di Palermo, ha

presentato un progetto all'assessorato regionale dell'Istruzione e della

formazione professionale dal titolo "Metalmeccanici subacquei: Ots-Inshore-

Offshore". Utilizzando la piattaforma informatica messa a disposizione

dell'assessorato, il Cedifop ha così trasmesso un progetto che se ritenuto

idoneo dalla commissione esaminatrice consentirà a diversi giovani di

realizzare gratuitamente un corso le cui prerogative consentono a coloro i quali

superano gli esami finali di inserirsi sin da subito nel mondo del lavoro

considerate le innumerevoli richieste di personale specializzato nel settore

subacquea industriale. Le caratteristiche dei corsi effettuati dal Cedifop

consentono, infatti, di partire con il 1° livello Ots che dà la possibilità di

proseguire con i livelli successivi (Inshore e Offshore) senza dover ripetere di

nuovo il corso Ots prerogativa che attualmente in Sicilia resta un'esclusiva

Cedifop. Il progetto appena presentato dal Cedifop prevede corsi gratuiti finanziati dal Fondo sociale europeo

attraverso il bando numero 7 del 2013. Nell'attesa dell'esito del progetto appena trasmesso in assessorato, lo staff

dei progettisti del Cedifop ha già stilato il calendario di massima dei corsi del prossimo anno. Dal 29 gennaio al 23

febbraio sarà realizzato il corso "Inshore diver (saldatore subacqueo); dal 4 marzo al 14 giugno toccherà all'Ots

(Operatore tecnico subacqueo); dal 17 giugno al 12 luglio quello di "Inshore diver" (saldatore subacqueo); dal 15 luglio

al 9 agosto, sarà la volta del corso di "Top Up Offshore air diver" con IDSA Level 3 "Recommended IMCA"

(International Marine Contractors Association), ovvero gli standard operativi sulla sicurezza e tutela della salute nelle

attività subacquee ed iperbariche professionali al servizio dell'industria. Infine, tra settembre e dicembre, il Cedifop ha

in programma lo svolgimento di un nuovo corso di OTS.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Ignazio Messina: "Microplastiche, ecco come le navi diventeranno gli spazzini del mare"

AgenPress . "Le isole di plastica presenti negli oceani sono la cosa più

semplice da rimuovere, perché sono ben visibili. Il vero problema sono le

microplastiche che si mangiano i pesci e che noi poi ingeriamo. Su questo ci

sono degli studi in corso: le navi per raffreddare i motori prendono acqua del

mare, che passa attraverso degli scambiatori di calore e poi la rimettono in

mare dopo un trattamento delle acque; ecco, in questo sistema di

depurazione, si sta pensando di riuscire a trattenere e immagazzinare le

microplastiche con le navi che diventerebbero così gli spazzini dei mari.

Sarebbe una svolta epocale". Lo ha dichiarato Ignazio Messina,

amministratore delegato del gruppo Messina, intervenendo a "L'Attimo

fuggente", programma condotto da Luca Telese e Giuliano Guida Bardi su

Radio Giornale Radio.

AgenPress
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I principali vettori marittimi containerizzati europei sospendono i propri traffici nel Mar
Rosso e nel canale di Suez

La decisione segue la nutrita serie di attacchi alle navi nella regione Tra le

principali compagnie di navigazione containerizzate mondiali, quelle europee

hanno deciso di non far transitare le loro navi nel Mar Rosso, e quindi nel

canale di Suez, a causa degli attacchi con droni, missili e imbarcazioni con

uomini armati a bordo che sono stati condotti negli ultimi giorni contro navi in

navigazione nei pressi dello stretto di Bab el Mandeb e lanciati dalle coste

yemenite controllate dai miliziani Houthi. La decisione dei vettori marittimi

europei di evitare l'area è stata assunta dopo che nelle scorse ore la

portacontainer Maersk Gibraltar della danese Maersk Line, il secondo carrier

mondiale del settore, è stata bersagliata ma non colpita, incidente a cui è

seguito quello occorso alla portacontenitori Al Jasrah della tedesca Hapag-

Lloyd che è stata invece centrata da un missile, impatto che - ha reso noto

sabato il filippino Department of Migrant Workers - non ha causato feriti tra i

15 marittimi filippini imbarcati sulla nave. Probabilmente quello che ha indotto

le compagnie europee a rompere gli indugi e ad abbandonare la rotta

marittima più breve tra l'Oceano Indiano e il Mediterraneo sono stati i

successivi attacchi di venerdì alle portacontainer MSC Alanya e MSC Palatium III, con la prima nave del gruppo MSC

bersagliata ma non colpita e con la seconda, noleggiata dalla MSC alla partecipata Ignazio Messina & C., centrata da

un missile che ha innescato un piccolo incendio ma non ha causato feriti tra i membri dell'equipaggio. MSC, leader

mondiale del settore dello shipping containerizzato, è stata la prima a formalizzare la decisione di non far transitare le

proprie navi nel Mar Rosso e nel canale di Suez, comunicandola ai clienti, ed ha annunciato che alcuni propri servizi di

linea sono stati dirottati verso il Capo di Buona Speranza. Analoga decisione è stata presa dalla francese CMA CGM

che, rendendo noto di aver adottato negli ultimi giorni misure preventive per garantire la sicurezza delle navi e degli

equipaggi impiegati nella regione, ha annunciato di aver comunicato a tutte le proprie portacontainer che avrebbero

dovuto attraversare il Mar Rosso di dirigersi verso aree sicure e di interrompere il loro viaggio sino a nuova

comunicazione. Con dichiarazioni di portavoce della Maersk raccolte da agenzie di stampa internazionali, anche la

compagnia danese ha fatto sapere di aver dato istruzioni a tutte le proprie navi che sarebbero dovute transitare per lo

stretto di Bab el Mandeb di sospendere le proprie operazioni sino a nuove direttive. Intanto nelle ore successive a

questi incidenti si sono susseguiti altri attacchi. Lo statunitense U.S. Central Commend ha reso noto che il

cacciatorpediniere USS Carney, in servizio nel Mar Rosso, ha abbattuto 14 droni lanciati da un'area dello Yemen

controllata dagli Houthi, senza alcun danno alle navi presenti nelle acque della zona né feriti. Inoltre il ministro

britannico della Difesa, Grant Shapps ha reso noto che nel Mar Rosso il cacciatorpediniere HMS Diamond ha

respinto
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un sospetto attacco realizzato con un drone diretto verso una nave mercantile, distruggendo l'ordigno con un missile

Sea Viper. Shapps ha specificato che la nave militare britannica è recentemente giunta nella regione per contribuire

agli sforzi internazionali per garantire la sicurezza del traffico marittimo: «la recente ondata di attacchi illegali - ha

evidenziato - rappresentano una diretta minaccia nei confronti del commercio internazionale e della sicurezza

marittima nel Mar Rosso. Il Regno Unito - ha affermato Shapps - continua ad essere impegnato nel respingere questi

attacchi per salvaguardare il libero flusso degli scambi commerciali mondiali». La serie di incidenti nel Mar Rosso

rischia ovviamente di avere un forte impatto negativo sul traffico marittimo nel canale di Suez. Ieri il presidente della

Suez Canal Authority, Osama Rabie, ha evidenziato che la navigazione nel canale si svolgeva regolarmente e che

l'authority sta seguendo con attenzione la situazione di tensione in corso nel Mar Rosso e sta valutando il suo impatto

sui transiti nel canale a seguito dell'annuncio di alcune compagnie di navigazione di dirottare temporaneamente le loro

navi verso il Capo di Buona Speranza. A tal proposito, Rabie ha evidenziato che tra il 19 novembre scorso ed oggi

sono state solo 55 navi che non sono transitate per il canale egiziano decidendo di optare per il periplo dell'Africa,

cioè - ha sottolineato - una piccola percentuale rispetto alle 2.128 navi transitate nel canale di Suez nel periodo. Inoltre

Rabie ha specificato che ieri il canale è stato attraversato da 77 navi, tra cui alcune navi - come la Maersk Saigon, la

CMA CGM Christophe Colomb e la MSC Fabienne - appartenenti alle compagnie hanno annunciato modifiche

temporanee delle loro rotte per evitare il transito nel canale di Suez.
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Mol emetterà i primi green bond del trasporto marittimo

Le obbligazioni dovrebbero essere emesse nel gennaio 2024 per un valore di

oltre 70 milioni Genova - Il peso degli investimenti green nel trasporto

marittimo è destinato ad aumentare nei prossimi anni e, secondo molti analisti,

anche ad attrarre investitori. In questo contesto Mitsui O.S.K. Lines (Mol) ha

annunciato che emetterà "blue bond" attraverso un'offerta pubblica nel mercato

interno giapponese all'inizio del prossimo anno. Un blue bond è una forma di

obbligazione verde emessa per finanziare iniziative che mirano a sostenere

questioni ambientali. I ricavi dell'obbligazione sono limitati a progetti legati alla

prevenzione dell'inquinamento marino , alla sostenibilità delle risorse marine e

altri progetti simili. Quelli annunciati da Mol appresentano i primi blue bond al

mondo nel settore del trasporto maritt imo, e fanno riferimento alle

raccomandazioni dell'International Capital Markets Association (Icma) e di altre

organizzazioni. Le obbligazioni dovrebbero essere emesse nel gennaio 2024,

con un importo di emissione di circa 10 miliardi di yen giapponesi (70,54

milioni di dollari). Mol ha spiegato che il Blue Bond Framework sviluppato per

l'emissione delle obbligazioni garantirà che "tutti gli utilizzi dei proventi delle

obbligazioni contribuiscano a un'economia blu sostenibile" e che le obbligazioni hanno ricevuto il rating più alto di

"Blue1" dalla Japan Credit Rating Agency (Jcr) in base alle aspettative di un impatto ambientale positivo.
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Anche le navi di Msc iniziano a circumnavigare l'Africa. Noli e transit time aumenteranno

La decisione presa dopo gli attacchi a un paio di navi fra cui la Msc Palatium

III operata in charter da Messina 17 Dicembre 2023 Dopo le decisioni prese e

gli annunci fatti da Maersk Line e da Hapag Lloyd, anche Mediterranean

Shipping Company si aggiunge alle compagnie di navigazione che hanno

scelto di evitare il passaggio attraverso il Mar Rosso e il canale di Suez per

ragioni di sicurezza della navigazione. Il global carrier elvetico ha fato questa

scelta dopo che sue due navi, la Msc Alanya e la Msc Palatium III (quest'ultima

operata in charter da Ignazio Messina & C.), sono state bersaglio di missili

lanciati da terra da parte dei miliziani Houthi che stanno prendendo di mira tutti

i bastimenti diretti a Israele o collegati a società armatoriali israeliane. Attacchi

finalizzati a mettere pressione su Israele affinchè interrompi le azioni miloitari

in atto contro Gaza. La Msc Palatium III è stata attaccata venerdì nelle acque

del Mar Rosso e non ci sono stati feriti tra l'equipaggio della nave, anche se a

bordo si sono registrati "danni limitati da incendio" e la nave è stata

temporaneamente fermata. "A causa di questo incidente e per proteggere la

vita e la sicurezza dei nostri marittimi, fino a quando il passaggio nel Mar

Rosso non sarà sicuro, le navi Msc non transiteranno nel Canale di Suez in direzione est e ovest" ha fatto sapere la

compagnia ginevrina in una nota. "Alcuni servizi saranno dirottati verso il Capo di Buona Speranza" per cui

circumnavigheranno l'Africa. Le spedizioniere digitale Flexport ha quantificato in almeno 7-10 giorni l'impatto in termini

di transit time per la scelta di navigare intorno all'Africa rispetto all'alternativa tradizionale di sfruttare il Canale di Suez

per servire i trade fra Europa e Asia. Le navi Msc Tessa e Msc Capella venerdì sono state fra le prime a ricevere

istruzione di evitare il Mar Rosso e per questo hanno virato verso sud a metà giornata e stanno attualmente

navigando lungo le coste orientali dell'Africa deviando la propria rotta inizialmente prevista. Ovviamente la tendenza

crescente di molte navi evitare le acque e la zona di conflitto in Mar Rosso e nel Mediterraneo orientale rappresenta

un'immediata minaccia per gli scambi commerciali sia sottoforma di aumento delle tariffe di nolo, sia in termini ritardi

che si ripercuoteranno sulle catene di approvvigionamento globali di merci. Non è un caso che le azioni del gruppo

danese A.P. Moller-Maersk A/S e quelle della tedesca Hapag-Lloyd AG nonché del vettore israeliano Zim Integrated

Shipping Services sono immediatamente salite venerdì grazie alle aspettative che le interruzioni ai transiti in Mar

Rosso e l'allungamento delle rotte per le navi che circumnavigheranno l'Africa possano contribuire a ridurre l'eccesso

di capacità di trasporto marittimo nel settore container. Le criticità che riguardano il Mar Rosso, e di riflesso il canale
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di capacità di trasporto marittimo nel settore container. Le criticità che riguardano il Mar Rosso, e di riflesso il canale

di Suez, si aggiungono a quelle in atto da mesi attraverso il canale di Panama (per la siccità), due vie d'acqua dove

transitano rispettivamente il 12& e il 5% del commercio mondiale secondo Marco
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Forgione, direttore generale dell'Institute of Export & International Trade. "Sono fondamentali per il flusso del

commercio internazionale" ha sottolineato Forgione in una nota. "Senza il loro funzionamento regolare l'effetto

domino di danni e interruzioni alle catene di approvvigionamento causati da navi in ritardo e in aree 'sbagliate' sarà

sostanziale".
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Tensione nel Mar Rosso, crociere in pre-allerta in vista della stagione 2024

Ogni anno alla fine d'autunno molte navi transitano per Suez e poi per il Mar

Rosso per raggiungere il Golfo Persico, l'Oceano Indiano e il Sud Est Asiatico

per la stagione invernale. Questi transiti sono fortunatamente già avvenuti con

l'ultimo passaggio della Riviera di Oceania Cruises lo scorso 13 dicembre. La

situazione nel Mar Rosso si fa sempre più calda con molteplici attacchi a navi

mercantili in transito nei pressi dello Yemen. Per quel che riguarda invece le

navi da crociera la situazione com'è? Il termine esatto è "calma apparente".

Ogni anno alla fine d'autunno molte navi transitano per Suez e poi per il Mar

Rosso per raggiungere il Golfo Persico, l'Oceano Indiano e il Sud Est Asiatico

per la stagione invernale. Questi transiti sono fortunatamente già avvenuti con

l'ultimo passaggio della Riviera di Oceania Cruises lo scorso 13 dicembre. Il

problema è che queste navi dovranno rientrare in Europa a partire da marzo e

allora ci sarà da vedere come sarà la situazione. Tutte le compagnie hanno ha

già programmato questi viaggi con passeggeri paganti che impiegano almeno

3 settimane. Però se la sicurezza delle navi e delle persone fosse a rischio le

unità di crisi dei big delle crociere sarebbero costretti a deviare sul periplo

dell'Africa con conseguente stravolgimento dei calendari. Le unità di crisi sono sicuramente all'erta in attesa di ulteriori

sviluppi. E questa situazione potrebbe andare a gravare anche sulle navi da crociera che hanno in programma giri del

mondo con transiti nel Mar Rosso. Di solito questi viaggi si svolgono nel periodo gennaio-maggio. Nel frattempo la

situazione si fa più tesa di giorno in giorno dopo gli attacchi a due navi portacontenitori della Maersk Line e della

Hapag Lloyd, a cui si sono aggiunte nelle ultime ore altre due portacontainer, la Msc Alanya e la Msc Palatium III, in

navigazione nelle acque rispettivamente a nord e a sud dello stretto di Bab el Mandeb, che sono state bersagliate da

due missili da crociera sparati dai miliziani Houthi dello Yemen che con queste azioni vogliono sostenere la causa

palestinese accusando le navi in questione di essere dirette in Israele. Di conseguenza questi big del trasporto

container hanno sospeso la via di Suez vedendosi costretti ad optare per rotte alternative per evitare di

compromettere la sicurezza di equipaggi e merci a caro prezzo però. Infatti il periplo dell'Africa comporta un

significativo allungamento delle rotte e di conseguenza dei costi di trasporto. Come abbiamo visto al momento

questo problema riguarda il traffico mercantile, ma da quando il conflitto è riesploso in Medio Oriente dal 7 ottobre la

stagione crocieristica nel Mar Rosso come destinazione è andata in frantumi. Msc Crociere ha annullato l'intero

programma invernale di Orchestra previsto nel Mar Rosso dall'8 novembre 2023 al 17 aprile 2024 con base di

partenza l'Arabia Saudita. Proprio quest'ultimo paese è quello più danneggiato da questa situazione visto che dal

2021 aveva puntato molto sulla costruzione di un industria crocieristica sulle proprie
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coste Occidentali ed Msc era stato il principale attore di questo sviluppo. Inoltre i sauditi hanno fondato una società,

Cruise Saudi, che gestirà la start-up Aroya Cruises. Quest'ultima ha acquistato all'asta la World Dream della fallita Ghk

e dopo averla ribattezzata Manara l'ha inviata a Bremerhaven per significativi lavori di refitting. La prima nave da

crociera dedicata al mercato arabo dovrebbe essere pronta entro il primo semestre 2024. Ma se la situazione in Mar

Rosso non migliora dove impiegarla? Infatti Jeddah dovrebbe essere il suo naturale porto d'imbarco. Inoltre i contrasti

tra il governo saudita e i ribelli yemeniti sono noti e quindi questi potrebbero essere un ulteriore rischio per la nave di

Aroya Cruises. Come uscire da questa situazione? La speranza è che le vie diplomatiche disinneschino la polveriera

del Medio Oriente. Certo è che in ambito Nato si sta già studiando l'organizzazione di pattugliamenti delle navi militari

dei paesi dell'Alleanza per neutralizzare i possibili attacchi verso il traffico mercantile. La via di Suez è infatti

fondamentale per i commerci mondiali e il traffico crocieristico è solo un piccolo segmento dei via vai delle

imbarcazioni che transitano per il Mar Rosso.
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